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ROTARY INTERNATIONAL 
DISTRETTO 2060 ITALIA 

Governatore 2016-2017  
Alberto Palmieri 

ROTARY CLUB TRENTO 
\ Presidente 2016-2017  Lino Benassi 

 

PARTECIPAZIONE 
LUNEDI’ 14 nov 2016  
Soci presenti: 
Angelini - Barbareschi - Benassi - Cirolini – Conci – 
Dalsasso - D’Amico - Fattinger - Fedrizzi - 
Francesconi - Frattari - Fuganti – Gambarotta - 
Hauser - Iannuzzi – Lorenz - Lunelli M. - Merzliak - 
Michelotti – Modena – Montagni - Niccolini R. – 
Pasini - Petroni -  Pifferi - Pozzati - Radice - Rigotti - 
Sartori R. - Sartori M. - Vista 
Presenti le gentili sig.re 
Hauser - Iannuzzi – Lorenz – Lunelli M. - Pasini 
 
Ospiti del Club 
Roberto Battiston – Presidente ASI 
Paolo Nicoletti – Dirigente Generale PAT 
Loredana Bettonte - InnerWheel TN Castello 
Ivan de Pretis – Presidente RC Trentino Nord 
Riccardo Teoldi – Presidente RC Valsugana 
Ospiti dei Soci 
Paolo Nicoletti – Dirigente Generale PAT (Rigotti) 
Iacopo Salvador Bareone (Montagni) 
Pierluigi Fedrizzi (Angelini) 
 
Auguri per compleanno: 
Iannuzzi: 20 novembre 
D’Elia: 28 novembre 
Venzo: 30 novembre 
 
MARTEDI’ 15 nov 2016  
Soci presenti: 
Angelini, Benassi, Cattoni, Conci, Dusini, Eccher 
Claudio, Fattinger, Fedrizzi, Fuganti, Hauser, Lunelli 
G., Lunelli M., Merzliak, Niccolini R., Petroni, 
Sartori M., Sartori R. 
Presenti le gentili sig.re 
Benassi, Fuganti, Lunelli G., Merzliak, Petroni 
 
Ospiti del Club 
Dott. Alessandro Profumo  
Prof. Michele Andreaus – Università di Trento 
 
Percentuale presenze due incontri: 49% 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ARGOMENTO DEL GIORNO 

Martedì 14 novembre 2016 

GH Trento 19:30 
Prof. Roberto Battiston 

Presidente dell’Agenzia Spaziale Italiana 
 

Martedì 15 novembre 2016 

INTERCLUB 
Centro Kaire – Nuovi Orizzonti 20:00 

Dott. Alessandro Profumo 
 

PROSSIMI APPUNTAMENTI 

 

Lunedì 21 novembre 2016 

GH Trento 19:30 
Dott. Luigi D’Auria 

"Dalla multinazionale alla PMI trentina” 
 

Lunedì 28 novembre 2016 

GH Trento 19:30 
Dott. Paolo Bordon 
“Sanità a Trento” 

 

Lunedì 5 dicembre 2016 

GH Trento 19:30 
Assemblea dei Soci 

Nomina Presidente anno rotariano 2018-2019 
Nomina Direttivo anno rotariano 2017-2018 

 

Lunedì 12 dicembre 2016 

GH Trento 19:30 
“Formazione rotariana” 

Presentazione del Forum Rotary Foundation 
e del Forum della Comunicazione, 

discussione argomenti caminetti in famiglia 
 
 

mailto:rctrento@rotary2060.it
http://trento.rotary2060.eu/
http://it.wikipedia.org/wiki/File:Rotary_International_Emblem_2013.png
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Eventi ed Appuntamenti 
 

 Presentazione ‘Il futuro del lavoro’ giovedì 17 novembre 2016 ore 17.00 
Presentazione del libro del Prof. Pier Franco Camussone Università di Trento dal titolo “Il 
futuro del lavoro – tecnologie informatiche e occupazione” che si terrà giovedì 17 novembre 
2016 ore 17.00 presso Impact Hub in Via Sanseverino a Trento. Il libro tratta di come le nuove 
tecnologie stanno cambiando le modalità di lavoro, di studio, di divertimenti e di svago delle 
persone. Se i computer sostituiranno le persone in molte attività, che ne sarà dei lavoratori? 
Per i dettagli si rimanda alla locandina allegata. 

 
 Mostra ANFFAS “un Regalo per un Regalo” mercoledì 23 novembre 2016 ore 10.30 

L’Anffas Trentino ci inviata all’inaugurazione della mostra dal titolo “un Regalo per un Regalo” 
che si terrà il giorno 23 nov 2016 alle ore 10.30 presso Palazzo Geremia in Via Belenzani a 
Trento. Seguirà un piccolo rinfresco. 
Per i dettagli si rimanda alla locandina allegata. 
 

 Evento Anvolt sabato 26 novembre ore 18:30 
L’Associazione Nazionale Volontari Lotta Tumori ha organizzato presso il Ristorante “Da Pino” 
a S. Michele all’Adige una cena con ballo. Il ricavato sarà devoluto per l’attività dell’Anvolt. 
Per i dettagli si rimanda alla locandina allegata. 
 

 FORUM DELLA COMICAZIONE sabato 3 dicembre 2016 ore 9:30 
Si segnala il Forum della comunicazione dal titolo “Comunicare la solidarietà: il BENE non fa 
notizia” che si svolgerà sabato 03 dicembre 2016 alle ore 9.30 presso il Park Hotel Villa Fiorita a 
Monastier di Treviso.  
L’evento si inserisce in un progetto di valorizzazione dell’attività relazionale del Rotary 
attraverso gli strumenti della comunicazione: house organ, media, web, social, eventi. 
Per i dettagli si rimanda alla locandina allegata. 
 

 Il Rotary Club di Riva del Garda ed il Comune di Arco ha organizzato per il prossimo 2 dicembre 
2016 ad Arco una serata con relatore il Prof. Luigi Fontana Professore Ordinario di Medicina e 
Nutrizione del Dipartimento di Medicina Clinica e Sperimentale, Università degli Studi di 
Brescia. I dettagli  
 

 CONVENTION ROTARY INTERNATIONAL – Atlanta: giugno 2017 
La prossima convention interazionale è stata organizzata dal 10 al 14 giugno ad Atlanta, la città 
dove è nata la Rotary Foundation. Tutti i dettagli sono riportai nell’allegato al presente 
bollettino 
 
 

Comunicazioni  
 
Il tesoriere non comprende perché alcuni soci (per fortuna pochi!) tergiversano nel 
versamento della quota trimestrale. Il tesoriere, che ha già provveduto al sollecito, prega i soci 
ritardatari di bonificare la quota comunicata già un mese or sono." 
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Comunicazioni del Presidente 
  
 Il Presidente comunica che il nostro Rotary Club Trento ha preso il secondo premio come Club 

del Distretto 2060 che ha contribuito maggiormente al versamento al fondo Rotary 
Foundation per l’anno 2015-2016. È un grande risultato che rafforza la nostra propensione al 
service locale e internazionale. 

 
 L’interclub “Torggelen” tra RC Trento, RC Bressanone e RC 

Innsbruck si è svolto regolarmente lo scorso 8 novembre a 
Bressanone. Hanno partecipato i soci Chiarcos, Francesconi, 
Fuganti, Merzliak, Radice. 

 
 

 
 
 
 

Conviviali 
 

Attività dell’Agenzia Spaziale Italiana 
Prof. Roberto Battiston 

Presidente dell’Agenzia Spaziale Italiana 
 

Il Presidente da lettura dei principali aspetti dell’eccezionale c.v. del Prof Roberto Battison che 
viene di seguito riportato in maniera estremamente sintetica. 
 
Nato l’ 11 agosto 1956, a Trento, coniugato, con quattro figli, residente in via degli Olivi 27, 
38123 Trento. Nel 1976 ho vinto il concorso per la Classe di Scienze presso la Scuola Normale 
di Pisa dove mi sono laureato in Fisica 1979 (110 e Lode) con una tesi sulla produzione di di-
muoni in interazioni p-p agli ISR del CERN (Esperimento R029), nel gruppo del Prof. G. 
Bellettini, Univsersità e INFN di Pisa. 
Nel 1979 ho vinto una borsa di studio per svolgere il perfezionamento in Francia presso l’Ecole 
Normale Superieure di Rue D’ Ulm. Nel 1982 ho ottenuto Dottorato di Terzo Ciclo presso 
l’Università di Parigi IX, Orsay, con una tesi sulla costruzione del rivelatore centrale a fili 
proporzionali dell’esperimento UA2, realizzata nel gruppo del Prof. Repellin, presso il LAL, di 
Orsay. 
Nel 1983 ho vinto un posto di ricercatore presso l’Università di Perugia. Nel 1988 ho vinto un 
concorso nazionale per professore associato in Fisica Generale sono stato chiamato presso la 
Facoltà di Scienze dell’Università di Perugia. 
Nel 1993 ho vinto un concorso nazionale per professore ordinario in Fisica Generale e sono 
stato chiamato presso la Facoltà di Ingegneria dell’Università di Perugia. 
Nel 2009 sono stato eletto Presidente della Commissione Nazionale per la Fisica 
Astroparticellare dell’ INFN per un triennio, poi confermato nel 2012 per un quadriennio. 
Nel 2012 mi sono trasferito presso il Dipartimento di Fisica dell’Università di Trento, per 
costituire un nuovo Centro Nazionale dell’ INFN, il TIFPA (Trento Institute for Fundamental 
Physics and Applications) dedicato alla fisica e tecnologia spaziale nel settore delle 
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astroparticelle. A Trento ricopro la cattedra in Fisica Sperimentale presso il Dipartimento di 
Fisica. 
Il 16 maggio 2014 sono stato nominato dal Ministro Giannini Presidente dell’Agenzia Spaziale 
Italiana (ASI) per un quadriennio. 
Il prof. Battison, supportato da delle slide ricche di 
immagini significative ha presentato le attività 
dell’Agenzia Spaziale Italiana che guida nella veste 
di Presidente.  
L'Agenzia Spaziale Italiana (ASI) è un ente 
governativo italiano, creato nel 1988, che ha il 
compito di predisporre e attuare la politica 
aerospaziale italiana. Dipende direttamente dal 
Ministero dell'istruzione, dell'università e della 
ricerca, e utilizza i fondi ricevuti dal Governo italiano per finanziare il progetto, lo sviluppo e la 
gestione operativa di missioni spaziali, con obiettivi scientifici e applicativi. L'ASI gestisce 
missioni spaziali in proprio e in collaborazione con i maggiori organismi spaziali internazionali, 
prima tra tutte l'Agenzia Spaziale Europea (ESA) (dove l'Italia è il terzo maggior contribuente 
dopo Francia e Germania, e a cui l'ASI corrisponde una parte del proprio budget), quindi la 
NASA e le altre agenzie spaziali nazionali. 
Per la realizzazione di satelliti e strumenti scientifici, l'ASI stipula contratti con le imprese, 
italiane e non, operanti nel settore aerospaziale. 
L'ASI ha la sede principale a Roma e centri operativi a Matera (sede del Centro di geodesia 
spaziale Giuseppe Colombo) e Malindi, Kenya (sede del Centro spaziale Luigi Broglio). 
Ha attualmente circa 250 dipendenti, e un budget annuale di circa 700 milioni di euro 
all’anno. 
Partecipa in 5 società private che hanno circa 750 dipendenti attive nei settori connessi allo 
sviluppo spaziale. Le attività di ricerca vengono svolte in cooperazione con le Università, il 
CNR, gli osservatori astronomici ecc. I campi di studio sono in genere le "scienze dell'universo, 
le scienze della Terra, le scienze della vita" e la tecnologia aerospaziale. 
Fin dalla sua nascita l'ASI ha organizzato il suo lavoro e i 
suoi investimenti su cinque direttrici principali:  

 lo studio scientifico dell'Universo, l'osservazione 
della Terra da satellite,  

 le telecomunicazioni,  

 l'abitabilità nello spazio,  

 lo sviluppo di mezzi per l'accesso allo spazio e  

 la meteorologia.  
Le missioni più conosciute in cui l’ASI ha partecipato in 
maniera attiva sono state:  
- la missione Rosetta sviluppata dall'Agenzia Spaziale 

Europea e lanciata nel 2004 e finita nel 2016. L'obiettivo 
della missione fu, dopo un cambio dovuto alla 
posticipazione del lancio, lo studio della cometa 67P/Churyumov-Gerasimenko. La 
missione era formata da due elementi: la sonda vera e propria Rosetta e il lander Philae, 
atterrato il 12 novembre 2014 sulla superficie della cometa. La missione si è conclusa il 30 
settembre 2016, con lo schianto programmato dell'orbiter sulla cometa e disattivazione 
del segnale. 

- La realizzazione della stazione spaziale internazionale (ISS) dedicata alla ricerca scientifica 
che si trova in orbita terrestre bassa, gestita come progetto congiunto da cinque diverse 

https://it.wikipedia.org/wiki/Italia
https://it.wikipedia.org/wiki/1988
https://it.wikipedia.org/wiki/Ministero_dell%27istruzione,_dell%27universit%C3%A0_e_della_ricerca
https://it.wikipedia.org/wiki/Ministero_dell%27istruzione,_dell%27universit%C3%A0_e_della_ricerca
https://it.wikipedia.org/wiki/Governo_italiano
https://it.wikipedia.org/wiki/Agenzia_spaziale_europea
https://it.wikipedia.org/wiki/Francia
https://it.wikipedia.org/wiki/Germania
https://it.wikipedia.org/wiki/NASA
https://it.wikipedia.org/wiki/Roma
https://it.wikipedia.org/wiki/Matera
https://it.wikipedia.org/wiki/Centro_di_geodesia_spaziale_Giuseppe_Colombo
https://it.wikipedia.org/wiki/Centro_di_geodesia_spaziale_Giuseppe_Colombo
https://it.wikipedia.org/wiki/Malindi
https://it.wikipedia.org/wiki/Kenya
https://it.wikipedia.org/wiki/Centro_spaziale_Luigi_Broglio
https://it.wikipedia.org/wiki/Budget
https://it.wikipedia.org/wiki/Euro
https://it.wikipedia.org/wiki/Consiglio_nazionale_delle_ricerche
https://it.wikipedia.org/wiki/Universo
https://it.wikipedia.org/wiki/Scienze_della_Terra
https://it.wikipedia.org/wiki/Meteorologia
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agenzie spaziali: la statunitense NASA, la russa RKA, l'europea ESA, la giapponese JAXA e la 
canadese CSA. (7 sono stati gli Italiani fino ad oggi che sono stati nello spazio) 

- Lo sviluppo dei “launcher” tra cui il “VEGA” acronimo di Vettore 
Europeo di Generazione Avanzata, che è un vettore operativo in 
uso dalla Arianespace, sviluppato in collaborazione dall'Agenzia 
Spaziale Italiana e l'Agenzia Spaziale Europea per il lancio in orbita 
di piccoli satelliti. 

- Il sistema di posizionamento Galileo è un sistema di 
posizionamento e navigazione satellitare civile, sviluppato in Europa 
come alternativa al Global Positioning System, controllato invece 
dal Dipartimento della Difesa degli Stati Uniti. 

Importante l’attività svolta dall’ASI nello sviluppo dei satelliti per 
l'Osservazione della Terra che hanno oggi un ruolo sempre più 
importante per la protezione dell'ambiente, la prevenzione di 
catastrofi naturali, la sicurezza del territorio e dei cittadini. 

L'ASI è impegnata in questo settore prima di 
tutto con il sistema satellitare COSMO-SkyMed, 
il più grande programma spaziale mai 
intrapreso dall'Italia, e con altre importanti 
missioni di carattere scientifico o applicativo. 

Il satellite è inoltre uno strumento 
fondamentale per quanto riguarda i 
cambiamenti climatici non solo per individuarli 
e misurarli ma anche per capire chi sta 
seguendo le regole che la comunità 
internazionale si è prefissata. 
 
Alla presentazione seguono le domande dei 
soci Franscesconi, Iannuzzi, Conci alle quali il 
Prof. Battiston risponde con grande chiarezza. 
La serata si conclude con un grande applauso al 
relatore per aver portato le sue conoscenze e le 
sue esperienze al Rotary. 
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Interclub con RC Valsugana e RC Rovereto Vallagarina 
Il mondo rallenta: esiste in piano B? 

Dott. Alessandro Profumo 
 
Il Presidente presenta il curriculum del dott. Alessandro Profumo, di altissimo livello avendo 
ricoperto le massime cariche nei più grandi Istituti Bancari nazionali. 
Nato a Genova il 17 febbraio 1957 è un banchiere e dirigente d'azienda italiano, è stato Presidente 
di Banca Monte dei Paschi di Siena e Amministratore Delegato del gruppo Unicredit. 
Inizia a lavorare nel 1976 inizia la sua esperienza nel settore creditizio al Banco Lariano, dove 
lavora dal 1977 al 1987 nell'area affari e in quella esecutiva. Dopo la laurea nel 1987 in economia 
aziendale presso l'Università Bocconi di Milano, lascia il settore bancario per approdare alla 
consulenza aziendale. Dal 1987 al 1989 è responsabile di progetti strategici per Mc Kinsey & 
Company e successivamente è capo relazioni istituzionali alla Bain, Cuneo e Associati (oggi Bain & 
Company). Nell'aprile 1991 torna nel settore assicurativo-bancario, assumendo la carica di 
direttore centrale per il gruppo RAS. 
Nel 1994 passa al Credito Italiano, un anno dopo la sua privatizzazione, con la carica di 
condirettore centrale, poi direttore generale e successivamente amministratore delegato (1997). 
Con la nascita del gruppo Unicredit (1998) assume la guida del nuovo colosso bancario e inizia la 
sua politica di acquisizione di istituti di credito minori. Nel 2005 perfeziona l'integrazione con il 
gruppo tedesco HVB. 
Nel 2007, con la fusione di Unicredit con Capitalia, Profumo è a capo di uno dei più grandi gruppi 
bancari d'Europa; sotto la sua guida il Gruppo Unicredit è divenuto un player di livello europeo 
passando da 15.000 a oltre 162.000 dipendenti ed una presenza in 23 Paesi. Si dimette il 21 
settembre 2010. 
Il 27 aprile 2012 è nominato Presidente del Monte dei Paschi di Siena, fino a quando, il 24 luglio 
2015, Profumo si dimette dalla carica dopo oltre tre anni passati alla guida dell'Istituto senese, con 
decorrenza 6 agosto 2015, data del primo C.d.A. utile per la ratifica delle dimissioni. 
È stato inoltre Vicepresidente e membro esecutivo dell'ABI. 
Prende quindi la parola Alessandro profumo che concentra la sua analisi sul sistema bancario, sui 
mercati finanziari e come sta cambiando il modello di business della banca, soprattutto in un 
contesto di tassi bassi o addirittura negativi. Si tratta di una situazione che ha impatti e dinamiche 
differenti nei grandi gruppi bancari, nelle banche di comunità come le Casse Rurali e nelle banche 
di piccole dimensioni. Esiste poi l’impatto, potenzialmente molto forte, che la situazione attuale 
potrà avere sulle nuove generazioni, la cui pensione sarà legata principalmente ai rendimenti dei 
mercati finanziari nel lungo periodo. 
Il dott. Profumo si è però concentrato su due aspetti fondamentali: il modello di business delle 
banche, che si sta modificando in modo radicale, ed i forti cambiamenti indotti dalle nuove 
tecnologie che stanno cambiando i comportamenti delle famiglie e dei clienti delle banche. 
Riguardo al primo punto ha evidenziato come le attività delle banche dovrà essere completamente 
ripensato con un focus sempre maggiore sul servizio al cliente; si dovranno perfezionare le attività 
rivolte alle famiglie e quelle rivolte alle aziende. 
Quello che manca maggiormente oggi è una posizione chiara dell'assetto economico-finanziario 
dell'Europa in quanto ci sono stati cambiamenti importanti a partire del 2008 con la grande crisi 
finanziaria dovuta alla bolla speculativa partita da oltreoceano, che ha condizionato fortemente 
l'economia reale. 
Si è cercato quindi di ricapitalizzare le banche per aver una copertura adeguata ma il problema che 
è rimasto è come la banca deve prestare i soldi alle famiglie ed alle imprese. 
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Si va verso un cambiamento radicale nelle attività bancarie, nei rapporti che i clienti avranno con 
le banche, secondo un modello di business che prevede rapporti bancari decrescenti: quindi meno 
clienti per la banca e meno banche per i clienti. Questo però presuppone una vicinanza sempre 
maggiore della banca al cliente ed il cliente allo stesso tempo dovrà essere più trasparente con la 
banca stessa. 
C’è poi l’evoluzione tecnologica, con le famiglie e le imprese che utilizzano strumenti ed 
apparecchiature innovative in modo completamente diversa rispetto una volta; le transizioni 
bancarie non a sportello sono ormai la prassi ed è quindi necessario trasformare un modello 
bancario che oggi è basato principalmente sulle persone. 
Per il finanziamento alle imprese ci si dovrà muovere verso nuovi modelli con una valutazione dei 
rischi d’impresa completamente diversa.  
In particolare negli Stati Uniti c'è una grande quantità di famiglie e di investitori che impiegano i 
loro capitali in attività imprenditoriali. In Italia questo è difficile in quanto le imprese non hanno 
dimensioni adeguate per poter approvvigionarsi da questi finanziatori esterni; questo costringe le 
imprese in Italia a finanziarsi utilizzando ancora gli Istituti bancari, con i vincoli ed i limiti che 
questo comporta. Dall’altra parte le banche, che adesso devono finanziare le imprese, nel medio 
lungo non potranno più farlo in quanto non sarà più sostenibile; questo modello di finanziamento 
dovrà quindi cambiare in quanto in futuro le banche saranno sempre in minore misura il sistema di 
finanziamento delle imprese. Le aziende di dimensioni 
più grandi invece si dovranno affidare sempre di più al 
mercato finanziario. 
Quindi l’elemento di svolta sarà l’aumento della 
dimensione delle imprese italiane e per attivare questo 
processo le banche dovranno svolgere un lavoro di 
informazione verso le aziende. Allo stesso tempo le 
Associazioni di categoria dovranno spingere per 
sensibilizzare gli imprenditori ad aumentare la 
dimensionale delle imprese; questo per accedere 
sempre di più ad un mercato finanziario di capitale di 
rischio. 
Quindi “Il mondo rallenta: esiste un piano B?”. 
Il piano B deve essere all’interno del nostro modo di 
lavorare e di impiegare i nostri capitali; ci dovrà essere 
in futuro una maggiore responsabilizzazione delle 
persone ed un modo diverso di investire. 
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Mostra ANFFAS “un Regalo per un Regalo” 
 

 
 

 
 
 

Allegato: Evento Anvolt 
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Allegato: Forum della comunicazione 
 

 
 



ROTARY CLUB TRENTO BOLLETTINO n. 15 del 14 novembre 2016 

 

Pagina 10 di 11 

 

Allegato: Convention Rotary International 
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